
Sintesi del verbale del consiglio presbiterale del 3 maggio 2013 

La riunione ha inizio alle ore 10:05 con la preghiera dell’Ora Media. Poi l’arcivescovo si 
confronta coi membri del consiglio circa la modalità di pubblicazione dei verbali del 
Consiglio Presbiterale sul sito della diocesi. Si conclude assieme che i verbali analitici (con 
tutti i singoli interventi) saranno inseriti nell’area riservata ai presbiteri mentre una sintesi 
scritta dal segretario verrà pubblicata sul sito perché tutti vi possano accedere. 
L’Arcivescovo poi introduce il tema al primo ordine del giorno che vuole essere un 
approfondimento del rapporto tra associazioni/movimenti e le parrocchie. Chiede a don 
Aniello Dello Ioio di presentare la tematica attraverso la relazione tenuta dal prof. 
Mastantuono alla Consulta dei Laici dal momento che questo cammino di approfondimento 
si sta vivendo assieme come Chiesa Diocesana e quindi anche coi laici. Dai tanti interventi 
risulta necessario che le associazione e i movimenti siano accolti come provocazione dello 
Spirito. Al contempo da molti viene evidenziata la difficoltà nel relazionarsi coi responsabili 
dei movimenti spesso troppo legati alla loro esperienza e per questo fanno fatica ad entrare 
nella logica della comunione e dell’unità. Si ritiene necessario un confronto in diocesi tra i 
sacerdoti e i responsabili dei movimenti perché possa crescere un dialogo costruttivo. 
L’Arcivescovo interviene ritenendo necessario l’ascolto odierno dei sacerdoti e l’ascolto 
delle associazioni e i movimenti. E bisognerà continuare l’approfondimento perché è 
chiamata in causa la scelta pastorale della nostra diocesi. E’ necessario però accogliere i 
movimenti e le associazioni come provocazione dello Spirito. Certo bisogna chiedersi come 
sono strutturati e iniziare un percorso che ci orienti a certe scelte concrete. Si tratta di una 
responsabilità da condividere. E in questa linea le unità pastorali possono aiutare a 
promuovere una responsabilità condivisa dove poter comprendere come sostenere, 
accompagnare e sciogliere quei nodi venuti fuori con chiarezza dall’odierno consiglio. Il 
Consiglio Pastorale Diocesano e la Consulta dei Laici possono essere ulteriori sedi per tale 
confronto. L’arcivescovo introduce poi il secondo punto all’ordine del giorno e chiede a don 
Franco De Pasquale di riportare al consiglio le proposte per la programmazione degli 
incontri per i sacerdoti per il prossimo anno pastorale. Don Franco riferisce che ha ottenuto 
l’eventuale disponibilità della Prof.ssa Costacurta per tre incontri da tenere in Avvento, in 
Quaresima e nel tempo di Pasqua sul tema “Dio misericordioso che perdona nell’At e nel 
NT”, uno studio che la Prof.ssa sta approfondendo in questo periodo. Dalla discussione che 
segue emerge la necessità di un’agenda diocesana ad inizio anno pastorale.  Il Vescovo 
conferma che ci sarà un’agenda diocesana che prevederà un itinerario comune. Per la due 
giorni di aggiornamento del clero di giugno il Consiglio concorda sulle date: 19 e 20 giugno 
2013. Concorda sul tema della Spiritualità Diocesana. Vengono proposti i nomi dei relatori 
Sigalini, Lambiase, Castellucci e il consiglio approva.  
Il Vescovo inoltre comunica al Consiglio di aver ricevuto una lettera da Mons. Fisichella 
che mira a promuovere un’ora di Adorazione Eucaristica il 2 giugno alle ore 17:00 in 
comunione col Santo Padre che pregherà a quell’ora nella Basilica di San Pietro. Si deciderà 
meglio come organizzarla. Per quanto riguarda gli Esercizi Spirituali dei sacerdoti si 
concorda sul lasciare una sola data e che si riproponga l’esperienza dell’anno passato da 
tutti vissuta con intensità. Il Consiglio si conclude con la recita del Regina Coeli alle ore 
13:07.   
 

Il segretario 
      Don Francesco Guadagnuolo 
 


